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Abbiamo scelto la speranza

Pubblicato: Martedì 20 Gennaio 2009

Meglio di ogni parola sono le centinaia di foto di cittadini in lacrime a descrivere le emozioni trasmesse
da Obama.
“Abbiamo scelto la speranza rispetto alla paura”. Il 44° presidente degli Stati Uniti indica da subito la
via perché “siamo uguali, tutti siamo liberi e tutti meritiamo una possibilità di perseguire la felicità in
tutta la sua pienezza”. Non sono semplici proclami. Il suo discorso è intessuto di orgoglio nazionale, ma
anche di una grande apertura alle novità.
“Quel che i cinici non riescono a capire è che il terreno gli è scivolato sotto i piedi”, afferma con forza
Obama. “L’America è amica di ogni nazione e di ogni uomo, donna e bambino che sia alla ricerca di un
futuro di pace e dignità, e che noi siamo pronti ad aprire la strada ancora una volta”. Parole per chiudere
definitivamente con ogni sentimento antiamericano, “l’America deve giocare il suo ruolo nel far entrare
il mondo in una nuova era di pace”. Parole di distensione verso il mondo musulmano, verso le
popolazioni più povere. Non è con la forza che si vincono le battaglie e Obama lo afferma in diversi
passaggi del suo discorso.
E non rinuncia a tracciare alcune linee anche in materia economica e ambientale. “Imbriglieremo il sole
e i venti e il suolo per alimentare le nostre auto e mandare avanti le nostre fabbriche.
E trasformeremo le nostre scuole, i college e le università per venire incontro alle esigenze dei tempi
nuovi. Possiamo farcela. E lo faremo”.
Si gioca poi tutto il suo carisma verso la fine del discorso quando il pragmatismo si lega alla poesia, alle
emozioni che ne fanno davvero un grande leader.
“Per tanto che un governo possa e debba fare, alla fine è sulla fede e la determinazione del popolo
americano che questa nazione si fonda. È la gentilezza nell’accogliere uno straniero quando gli argini si
rompono, la generosità dei lavoratori che preferiscono tagliare il proprio orario di lavoro piuttosto che
vedere un amico perdere il posto, che ci hanno guidato nei nostri momenti più oscuri. E’ il coraggio dei
vigili del fuoco nel precipitarsi in una scala invasa dal fumo, ma anche la volontà di un genitore di
nutrire il proprio figlio, che alla fine decidono del nostro destino”.
A Washington c’era un oceano di persone. Due, forse tre milioni. Ma altre centinaia, in tutto il mondo,
erano incollate ai televisori, alle radio, ai siti web per vivere le emozioni di una giornata storica. E
Barack Obama non li ha delusi. Con equilibrio, ma grande coraggio ha indicato loro nuovi sentieri. Per
l’Occidente e il mondo intero da oggi si può voltare pagina.
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